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FLOPINIO 


‘LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO i. > 
DI della Rocca, 10, nella; - 


n sid so richiami se sa sono | I 1 GIORNI Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. 
“dalla fascia sotto ctf si spedisce il giornale. SI PUBBLICA TUTT Spain tem bre 


Bi o pure 


“Torinò,, 20 gennaio che lutigi di dichiarar guerra agli antichi pel bene che impediscono, per le abitudini 
Ie 19390 651R cd partiti sperava di conciliarseli colla giu- viziose che ingenerano, pel disprezzo della 
slizia, che è sempre testimonianza di forza. autorità ‘a cui avvezzano i settari, per là 
Egli si è ‘comporiato in guisa che qualsiasi | inquietudine che spandono e perla via che 
legittitnistà poteva restar în paese, sotto la aprono alla. costituzione delle . società se» 
protezione dellé leggi, serbando la sua fede, | grete. Ed è perciò ‘che importa di combat. 
purchè. non. attentasse -all'ordine «pubblico | terle senza posa. Chi mai avrebbe detto 
ed alla sicurezza” dello stato. T borbonici | che i rivaluzionari .italiani sarebbero stati 
chie ‘@sularoto în Francia, per quanto siansi | costrelti a difendere i principii d'ordine 
fi {ar credere che si erano allon- | sociale e la leggo contro ì borbonici, ì cle- 
tanati” è privi d'ogrit guarentia ‘in pa: | ricali ed i legittimisti, che sempre si pre- 
tria, non ci riuscirono. I fatti furono 6 sono | sentarono come i pilastri del diritto divino 
più eloquenti delle loro proteste. | +: e del rispetto del principio d'autorità? 

Ma il rispetto delle altruî opinioni, ben- | Noi non ne meravigliamo. In tuti i paesi 
chè contrarie alla volontà nazionale ed alle | i. reazionari hanno sempre:fatto appello al 
istituzioni dello stato, non deve mai render | disordine ed’ all’anàrchia, ‘e non ‘tacquero 
il governo indifferente agli atti; È egli con- | che quando, videro, i governi disposti a dar 
forme all'onestà pubblica e privata e con- | loro delle severe «lezioni. In Italia non le 
sentaneo agl’interessi. del: governo; che «i | hanno ancor avute: badino di non mettersi 
borbonici ritraggano dall'Italia stessa i mezzi | in, posizione di. doverle subire. -..., 
pecuniari co’ quali assoldano i briganti e 1-39 fab'atasmisaiznotiatt aa 
cospirano contra : di lei ?: È giusto che i Remi seg PpA A 
redditi, loro guarentiti . dalle: leggi dello |... ...... DOGUMENTI, DIPLOMATICI 
stato, abbiano ‘ad esser impiegati in'co%- | rogliamo ‘antetà dal Libro, gil.Ho il seguente 
giure contro le leggi medesime e contro | dispaccio relativo agli, affari d'Italia: 

il, governo nazionale che" le fa eseguire? ” 


©| quietanti, nel destara de’dubbi intorno al- 
l'avvenire del regno d’Italia: Per ‘loro, tutte 

POT}: cOM MAIANI DOE DI 51 | le arti sono buone: Qua {fomentano i pre- 
(00 LE CONGIURE. giudizi dell'autonomia, là fanno l’apologia 
DELLA REAZIONE IN ITALIA: .. | de’ principi assoluti. cacciati dal dispregio 
Ì logog 19d Paiel" popolare, ovunque ‘sì ‘adoperano con’ unà 


sant ol q Figie{ 3 
Non v'ha: ‘stato, ‘sconvolta »da «profonda | tenacità ed un’ audacia che la moderazione 
, rivoluzione,*che non abbia avuto a' lottare del governo può soltanto spiegare. 


ver igloo conko gl’intrighi, l'oppo- | Noi non temiamo queste cospitazioni, Che 
‘© le cospirazioni. de” ‘del | cosa hanno ottenuto?Qual.èiil nemesi: 
sttà che "sia associato’ ad'alcuna di quelle 
congiure? Quale la città che siano riuscite 
a trascinar con sò ed 'a' farle inalberare 
xna” bandiera che non sia quella di Vir- 
torio EmanueLe, Re d’Italia ? 

L'inanità degli sforzi della reazione è la 
più eloquente dimostrazione che il popolo 
italiano le, è. assolutamente contrario. Se vi 
ha-cosa che la nazione odii di cuore, è il 
passato: tutto ciò che può farle paventare 
il.ritorno ‘ad istituzioni ed a governi che 
ha. imparato ad ‘abborrire ed a disprezzare, 
incontra la sua ‘invincibile ripulsione, Da 
Roma sì ha un bel mandare. circolari, in- 
viti; esortazioni, istruzioni, soccorsi d'armi 
e di danaro; non una provincia si è mossa, 


passato. Un secolo dopo ‘la sua gloriosa 
rivoluzione, l’Ioghilterra era. ancora inquie- 
tata, ‘se non îninacciata; da’ «seguaci. degli 
Stuardi e sì credeva ancor necessario di 
punirli col patibolo.. la Francia i legittimi- 
sti difendono il ‘diritto divino e fanno ge- 
nuflessioni ad Eurico Y, come i loro ante- 
nati a Luigi XIV.. La. Spagna conta ancora 
de’ politici, i quali; non reggendo loro le forze, 
di seguir il progresso della Società, ‘sospi— 
rano una ristaurazione.. +. ©.; Vicgio | 

Una dinastia non erdè senza che lasci 
delle tracce. Li éssi che’ sorgono În- 
torno ad essa pigliano. forma di principii e 
si difendono strenuamente.» Vi «lianno talora | 
anche uomini di buvna fede, che, credono, 


934 SRI 4 Il ministro degli affari stranieri 
loro dovere di seguir nella sventura il prin- l'non un comune è.insorto, non un’ apostasia | Un altra governo avrebbe a quest'ora con- all'ambasciatore di. Francia a, Roma 
cipe, che servirono in corte, e che perciò | celebre è stata annunciata. fiscati i beni od'almeno sequestrate le ren- Parigi, 1 gennaio 1863. 


n , Principe, l'ambasciatore d'Inghilterra è venuto 
dite di'coloro che; stando all’estero, sì 2- | , Jeggermi na dispaccio del primo segretario di 


doperano a danno della comune patria.Li- | stato della regina, inteso»a@mostrarci come il bri- 
bero è fedele a’ principii della. rivoluzione, | gantaggio nelle provincie napolitane, vicine allo 
il governo ‘italiano avrebbe creduto di of- podi premere pnssam eni Mies oe 
fender la santità della causa che rappre- | dubita di ascriverlo in gran parte alla tolleranza 


senta, facendo ricorso a quegli’ spedienti | volontaria; ser non salla)connivenza del governo pon- 


per disarmar i suoi, avversari. Egli ha inol Largo ipso siepti Ada asnne SALITE iper 
tre voluto mostrare, che. non. li-teme e-colla | Santa Sede più volte,. e specialmente ‘nel 1848, 


vanità de' loro sforzi' dar: più solenne prova | quando il vivente papa dra pon Pagin Male 
ii » ’ merra 00) li a proclami 

della solidità dell’edificio dell'unità ed in- casi ta. orrare.lo spargiaeniaidl’/pangno.0 08 
dipendenza italiana. ser la, guerra contraria ai suoi principi di ,man- 
| Niuno può niegare che questo: risultàto } suetudine e carità. Ma qual cosa più. .cradele. ed 


i ompia della guenra civile? è qual più odioso aiuto 
non siasi ottenuto.'E ‘noi dobbiamo rale: | €40.” mmerra civile che il brigantaggio?. È questo 
grarcene; ma avremmo torto $8 da 6550 | cose, non pertanto, secondo gli avvisi ; ricevuti. in 


deducessimo la conseguenza; che. bisogna | Londra, la Corte pontificia, ‘più 0 memo diretta» 
lasciar faro è non ocenpîside'raggii e | men, ali i crd; i enemies 
Homme borboniche, muratliane e maneggi. spine i osi partigiani cli: 1 i conta. 
ricali. ‘ i 4 i ente accenna . già men- 
'q| tovatomi di Cowley, che. nello stato. romano 
Se questa massima avesse a' provalere, a | ovatomi ce ' n prio agli n, sr 
che la polizia, a che i tribunali, a Che UDA | vestiti d’assisa eguale! a quella de' soldati francesi; 
lotta micidiale contro i brigauti? Sono -più | e. mandati negli stati napoletani. . : 
colpevoli» i. briganti che incendiano, deva- via 
stano ed uccidono, di.coloro che Ii assol» Liceo persia pressa ir ponti Apre 
dano, li incoraggiano e lì benedicono?- Se! papa. d’atti Aante contrari al diritto: delle genti, e 
per frenar le diserzioni si è-riconoseiuto | gli sarebbe agevola esser risarcito; ma ‘essendo i 
necessario di colpir severamente i suborna: | {Sito oc pila a ea 
tori, come si ricusa di riconoscere che a! diera della Francia, an roc il papa a Roma, 
viocer il brigantaggio conviene reprimere | proterg* anche un poco il brigantaggio. Percib il 
quelli che lo Gain î het be sp rd tr - erre 
è, va.) : una 
Noi abbiamo combattuto l’arbitrio, e lo n paròla il brigantaggio sarebbe subito spento. 
combatteremo sempre. Non crediamo che | | Questo; osprincipe; ‘se la ‘memoria mi soccorre, 
esso. abbia ad essero compagno inseparabile ‘ 3-1 ento nec gr 200, reti 
le ssato mese 01 . 10 i 
delle rivoluzioni; anzi, se ‘qualche cosa giu- | che Per i quali erano base dello core » egli 


ricusano di' far omaggio alla volontà ‘na- | 
zionale. Questi non sono” éòsì ‘pericolosi | 
come gli altri, che l'interesse proprio spinge 
a.combattere contro il;loro paese, ma. fini-. 
scono quasi sempre per esser da*loro com-. 
promessi è posti nella loro mala cetnpagnia. 

L'Italia trovasi .ora, nelle condizioni degli 
‘altri stati che: hanno * cambiato dinastia ‘6 | 
compiuta una rivoluzione. Eta quiadi da 
aspettarsi. che borbonici, clericali, duchisti | 
e. granduchisti rimarrebbero ‘pur sempre 
per ticordare il ‘passat ‘e cospirare al. suo | 
ritorno. Tanto più era. prevedibile che sa- | 
rebbero' restati; ibquantochè eglino non 
6bbéro a temere ‘in Italia. le. proscrizioni | 
onde i loro amici politici furono colpiti in 
‘altri paesi: \ RE 

L'Italia non ama la severità, i rigori e lo 
‘persecuzioni... 0 0: 

‘La nostra politica’ ‘è sempre stata con- 
tratia a'provvedimenti estremi ed alla, cio-| 
lonza con. cui alcuoi partiti si combattono 
a vicenda: Il nostro‘ partito non’ può al! 
certo éssér accusato. di questa’ colpa, Se ne 
ha alcuna; è di aver colla sua mitezza resa 
andace'la reazione! lerì sì arrestavano bor- 
bonici cospiratori, oggi. si sorprendono mes-, 
saggieri. clericali, 0. partigiani. murattisti, 
che aiutano è consigliano @ dirigono il par-, 
tito retrivo, e che cosa fa il governo? È, 
necessario di vegliare che questi Intriganti e 
faziosi nonriéscano a ‘svignare, come mon-' 
signor Cenatiempo, è proturare ‘che sia fatto | 
loro "il ‘ processo ' colla solennità che si, ri-, 
‘chiede alla gravità della cansa. 

L'Italia -ha duopo di sapere chi sono î 
suoi avversari, quali mezzi adoperano, quali | . (Ciò che distiogue la rivoluzione italiana 
sussidii ricevono,e. donde, chi sono coloro | è la grande tolleranza di tutte le opinioni 
che li inspirano @-che»/si- propongano. E ed il rispetto ds’ diritti acquisiti. Si sono 
‘ ‘ciò non ei ottiene ché ‘mercò un processo, | conservati in ufficio impiegati superiori dei 

nel quale le prove tutte che si possono ad- | cessati governi, si ‘sono dati impieghi a ta- 
durre in. favore 0 contro siano fatte palesi, ‘ juni che erano in voce di parteggiare pei 
ed i documenti sequestrati siano resi pub- | principi esautorati. A niuno si è ricercato 
blici. ui ge | conto delle sue opinioni, da niuno si è pre- 
Qui si cospira. È. questa una verità che!' tiso di conoscere la fede politica. Purchè 
non "si ‘può nascondere o niegaro. Chi adempiessero .il loro dovere come impie- 
cospira per, la ristorazione borbonica, chi gati, furono ‘lasciati tranquilli e non st è 
pel principe Murat, chi pel ritorno alla se- richiesto altro. Molti furono accusati di es- 
, parazione degli antichi stati, chi per la fede- ser settari borbonici, e tuttavia non ven 
razione. Discordi nello intento, i cospîra- nero-inquietati. Il governo italiano si è 
tori convengono. però in ‘una cosa : nel ri- studiato di provare colla sua longanimità e 
volgere unanimi le loro armi contra l’unità moderazione. che l’Italia ha compiuta. una 
nazionale; nello spargere voci false ed in- grande rivoluzione coi mezzi dell'ordine, © 


Ma ‘appunto perchè il popolo è nemico 
inconciliabile delle fazioni borboniche e cle- 
ricali, il-governo ha l'obbligo di reprimere 
energicamente le provocazioni. Se. egli si 
trovasse in mezzo. a. popolazioni che. sim- 
patizzano col: passato e la cui devozione al 
novello ordine di cose fosse sospetta, si 
comprenderebbe come andassa a rilento. nel 
colpiré gli agenti della reazione, affine di 
non destare nel' paése dei ‘sentimenti ‘a lui 
ostili ed esser cagione di dimostrazioni chè 
sarebbe nel suo interesse di antivenire. Que- 
sta politica è stata talora imposta per evi- 
taro mali più gravi, e .l' Inghilterra e la 
Francia e la Spagna non isdeguarono talora 
di seguirla. Esse non crederono fosse alto 
di debolezza; bensì politica prudente. 

In Italia. non si ha duopo di siffatti tem- 
peramenti; ‘anzi il popolo è sì apertamente 
avverso a’ tentativi della reazione che lo si 
sente ‘di frequente accagionar il governo di 
negligenza. o di poca avvedutezza e chie- 
der se non vi hanno leggi per reprimer le 
esorbitànze della reazione e de’ clericali. 

Parecchie volte è già accaduto che la forza 
pubblica è stata costretta ad accorrere non 
per réprimer le ribellioni della reazione, ma 
per salvar Ja vita a borbonici, che sfidano la 
coscienza ‘pnbblica co’ loro scritti e col loro 
contegno. Niuno che ami di cuore la libertà 
può approvare. che il popolo si faccia ra- 
gione dase stesso. Questo fatto però dimostra 
cho la vigilanza del governo non sarà mai 
troppa, per.impedire gravi disordini, che 
dalla baldanza- della reazione potrebbero 
essére scusalî se non giustificati. 


il 
| 
| 


‘Fatte queste premesse, lord Russeìl disse: che se 


stifica le.rivoluzioni politiche è lo:scopo di | aveva avato incarico di Frrgped) non potevano, a 
metter fine. all'arbitrio. Ma ;il solo mezzo | th» Lam rpSeensat Fit por preve 
efficace ad impedir l’arbitrio in tempi pro- | Jorà Russell fu esagerato. s 

cellosi ed: in contingenze'eccezionali risiede | © !! Neten erns porge | +00 non 
nel far Jeggi adequate al bisogno: Non com- premo sereni pali pr vr 
prendiamo come abbianvi legislatori, governi ! nella. Basilicata. Sfortunatamente, Vil brigantaggio 
e parlamenti, i quali credano indegno di pro- | è nell’indole e nelle tradizioni dei napoletani; è in 


’ ; rto modo un male inerente al' paese, ‘ed ‘il 
porre o discuter leggi. le quali non s'adattitià | ©e55o in dee med pubiganrire Cale Mo italie. lo 


atutti i tempi ed a tutte le circostanze. Lé { epoche, si dura fatica ‘a combatterlo.» Per: quel che 
leggi sono sempre l’espressione di una spe- | ci ‘eoricerne, noi nion' abbiamo aspettato ‘d'esservi 
ciale’ condizione politica © civile: esse sono | ivvitati per perni tg daro eo ont 
lo specchio fedele dello stato del popolo. dostra etesoniita sila di S. Ma 
Quando straordinarie contingenze richiedono | Roma, come pire quéllaà del'ministro della guerra 
provvedimenti straordinari, il legislatore non col comandante în capo del nostro corpo di ocen= 


debe esitato ad adoltarli, perchè il solo pi N a MESE SE 


mezzo di salvar la libertà ed antivenire i | pedire il passaggio delle bande o degli "individui 

pericolosi spedienti dell’arbitrio. dh tela ingr nidi (rd; più 
{ (tiva; îo potrei È , Che î nostri 

Di Questo Verità. dovrebbe Nn peupirarei dati dodo è Rima ménò per garantire la sicurezza 
il nostro governo. Noi non temiamo. le:c0*| ie) papa che per fare la ‘polizia del confine. 


spirazioni pel male che possono fare, ma | In quanto all'informazione relativa ai 500 o 600 


POTRO E LT TSE | 


nomini che gareb 
sul territoriò n. 


bero passati dagli stati romani 


lo dichiaro e rendo noto di più che quelli fra 
0, ho detto a lord Cowley 


Queste persone che presenteranno convenevoli con- 
dizioni saranno:ricevuti al servizio degli Stati Uniti, 
per tener guarnigione nei forti, stazioni ed, altri 
luoghi, come pure per. formare l'equipaggio -dei 
Vascelli d’ognî ‘specie al servizio degli Stati Uniti, 

To invoto ‘su° quest’atto, che credo essere un atto 
di giustizia autorizzato dalla costituzione, il calmo 
giudizio dell'umanità ed il propizio favore "di Dio 
°° lo fode"di'Che i Î al presènte la mia firm 

n fede di'che io ap inte la mia firma 
ed il suggello degli Stati Uniti > 

Fatto nella città di Washington, questo giorno 
1 di gennaio dell’anno di N. S, 1863 e dell’indi- 
pendenza degli Stati Uniti 87. 

(L. S Asraxo Lincorx, 
Guenietuo"H! Sewiab 

Segretario di stato. 

A questò proclama lo stesso Corriere degli 
Stati Uniti fa le seguenti osservazioni : 


Sotto ‘l'aspetto politico, il proclama del 1 gen- 
\naiò va. direttamente all'opposto ‘del ‘fine che il 
presidenfe dice avere avuto di mira; ben lungi di 
aprire la ‘via alla ricostituzione dell'Unione, ne 
rende il ritorriò ‘impossibile, 


tato ad indicarvelo, invitaridovi a verificarne ]’ e- 
satt © che aspettavo la vostra risposta. Ho 


VOL Toh avevate mancaio, nei vostri primi colloqui 
tol cardinale segretario di stato, © col papa mede- 
simo, di ricordare il pregio che noi annettevamo a 
ciò che il governa pontificio si desse da sua parte, 
nostra , ad ‘impedire ‘gli 
arruolamenti sul suo territorio, e che Je assicura- 
zioni che voi avevate ricevuto a tale riguardo dal 
papa e dal‘suo ministro, erano chiare quanto do- 
vevamo desiderarle. : 

Nun ho celato a lord Ccwley che avevate avuto 
decasione di toccare dello stesso ‘argomento col re 
Francesco II, e che questo principe , da cui non 
potevasi naturalmente aspettare fil biasimo od il 
Fipudio di coloro che sostengano la sua causa, non 
lia'esitato a dichiarare d'essere estraneo a ciò che 
accadeva nel regno di: Napoli e deplorare che molti 
tristi si servissero del suo nome per commettere 
delitti, » 

Quantuoque Ja residenza del''re Fravicesco "a 
Roma non abbia sullo sviluppo del brigantaggio 
l'influenza che il governo inglese sembrava attri- 
buirle, non ho dissimulato a lord Cowley ch’essa 
era ai nostri occhi spiacevole, se non altro perchè 
dava luogo a commenti ed a recriminaziori dolo- 
rose per la Corte pontificia, Noi desideravamo dun- 
que che quél principe comprendesse da sè la con- 
venienza, rispetto alla Santa Sede , di lasciare il 
soggiorno di Roma; noi gli avevamo fatto perve. 
nire, e lo faremmo ancora , le osservazioni che 
giudithiamo più idonee a decidervelo; ma l’Inghil- 
terra, elie pratica sì largamente in casa sua i do. 
veri dell'ospitalità, e che ne rivendica i diritti con 
una cura #) gelosa, comprenderà certamente come 
il governo dell’imperatore non abbia il pensiero di 
far uso dell'autorità di cui dispone a Roma per 
ottenere l'allontanamento del re Francesso , 0 vo 
glia ottenerlo colla sola persuasione. 

Trasmettendovi, principe, questo riassunto del mlo 
colloquio con lord Cowiey sopra un soggetto che 
preoccupa la pubblica attenzione in Italia @ fuori, 
mi parve che potreste farne un utile uso per raf- 
fermare ancor più la Santa Sede, se ve ne fosse 
bisogno, nelle savie risoluzioni che ‘essa ha prese 
per ciò che concerne la tranquillità del mezzodì 
dell’Italia, 


+ S.) 
Per vil presidente» 


Solto l'aspetto costituzionale — considerando gli 
Stati sollevati come facienti ancor parte integrante 
dell’Unione — il proclama è un manifesto eccesso 
di. potere ed un’aperta violazione del patto federale. 

Sotto il riguardo dei diritti della guerra fra due 
nemici stranieri, desso costituisce un attentato al 
diritto delle genti perchè l’atto di chiamare alle 
armi gli schiavi di un belligerante fu sempre re- 


spinto con giusta indignazione dal codice militare 
internazionale, 


Sotto i! riguardo dell'umanità, finalmente, non 
può octasionare che dei sanguinosi episodii, provo- 
cando i negri all’eccidio ed i loro padroni ad una 
terribile repressione al menomo sintomo di rivolta. 

rei 

Il Monde del 18 pubblica la lunga Jet: 
teia che mons. Cenatiempo ha indirizzata 
da, Roma 8 cort. al fimes per lagnarsi 
che la cucina del: carcere di Santa Maria 
Apparente a Napoli sia. stata ridotta da 
un riformatore piemontese 6 che perciò i 
detenuli siano costretti a farsi venir .il 
pranzo dal di fuori, cosa penosissima, per- 
chè il desinaro giugne freddo! 

‘Mons. Cenatiempo non perdonerà mai al 
‘Governo italiano il pranzo freddo. 


Daovrw pe Lavrs. 


rn 


PROCLAMA DEL SIG, LINCOLN 
PER L ABOLIZIONE DELLA SCHIAVITU” 


Il Corriere degli Stati Uniti ci reca il testo 
del proclama del presidente Lincoln, relativo 
all'abolizione della schiavitù. 

Noi lo diamo integralmente: 


Atteso che il 22 di settembre dell'anno di no- 
stro Signore 1862 il presidente degli Stati Uniti 
emanò un proclama contenente fra le altre cose 
quanto segue: 

Che dal 1 gennaio dell'anno di nostro Signore 
tutte le persone ‘ritenute come schiavi in uno atato 
qualunque od in una determinata porzione di que- 
sto stato, la cui popolazione sia inimica agli Stati 
Uniti, saranno liberi per. sempre; 

Che il governo esecutivo degli Stati Uniti, com- 
presevi le autorità militari di terra e di mare ri- 
conosceranno e manterranno la libertà delle persone 
sunnominate e non prenderanno a loro riguardo sì 
individualmente, che generaltnente alcuna misura 
onde reprimere i loro conati ad emanciparsi; 

Che un proclama del potere esecutivo designerà 
nel 1 gennaio gli stati è le porzioni di stati la cui 
popolazione sarà a quel tempo in rivolta contro gli 
Stati Uniti; che uno stato 0 la popolazione di 
uno stato che sarà in quel giorno-rappresentata di 
buona fede al Congresso degli Stati Uniti, da 
membri scelti alle elezioni, alle quali la maggio» 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


Offerte" pecuniarie dell’ Emigrazione italiana rac- 

colte in. Torino dal Comitato venuto 

centrale por soccorsi alle vittime del bri;an- 
" ; 


II Lisra. 

Abbate Volpe Angelo), L. 20; Nicolò Stratico 
L. 5; un Mantovano L. 5; Achille Damiani L. 1'; 
abb. Jacopo Bernardi L. 5; Silvestrini C. L. 5; 
Moretti Giulio L, 5; N. N. emigrato veneto L, 2; 
Valsecchi Antonio L. 5; N. N. emigrato veneto 
L 2; avvocato Berretta Luciano, direttore del gior. 
nale la Legge L. 50; avv. Olvino Fabiani ‘addetto 
alla redazione del gioruale la Legge L. 10; Patrizio 
Giuseppe id. L. 5; Astori Giacomo addetto alla 
amministrazione di detto giornale L. 3; Petronio 
Francèsco id. L, 8; Pittoni Gio. Battista L. 5; 
Pietro Manfrin L. 10; Emilio Mapfredi L. 5; Pa- 
sinì Eleonoro L. 20; Pasini Valentino L. 20; Baldo 
‘Gicomo: “affitiale telegrafico ‘in Albengja L. 5; 
Marsisi Giuseppe L. 5; Abntonio Toaldi L. 10; 
Biasi Domenico L. 1; Angelo Mengalà» L. 20; 
Taboga Agostino L. 2; Zanon Dionisio L. 1; Petich 
Laigi L. 5; M. N. L. 8; Ulliani Aonibiile L. 2; 
Federico Seismit--Doda L. 5; Pastori Giovanni 
L. 2; Giorgio Boivin L, 8; Sani avv... Giacomo 


ranza abbia preso parte, sarà considerato nell’as- L. 10; Bénedelto Del Bene L. 5. 

senza di testimonii equivalenti come una prova che pp. 

questo stato e la sua popolazione non sono in ri- 1 Somma della 3.a lista L. 265 

volta contro gli Stati Uniti. Somma delle liste precedenti L. 850 
Jo Abramo Lincoln, presidente degli Stati Uniti, RR” 

in virtà dei poteri, di cui sono investito come co- L11315 


mandante in capo dell’armata e della marina degli 
Stati Uniti in tempo di ribellione effettiva e ar. 
mata coutro l'autorità ed il governo degli Stati 
Uniti o.come misura di guerra. necessaria onde 
sopprimere tale ribellione, misura pro die- 
tro il mio desiderio d'agir pubblicamente nel pe 
riodo di cento giorni compiuti, scorsi dal mio primo 
ordine succitato; 

Io designo oggi 1 gennaio 1863 gli stati e le 
parti degli stati, di cui la popolazione è rispettiva. 
mente in rivolta attuale contro gli Stati Uniti, cioè: 

«L'Arkansas, Texas, Luisiana (eccetto alcune par. 
rocohie) Mississipi, Alabama, Florida, Georgia, Ca- 
rolina: del Sud e Virginia (eccetto alcune contee e 
le città di Norfolk e Portsmowtk.). 

I distretti eccettuati rimarranno presentemente, 
come se questo proclama non fosse stato pubblicato. 
-eIn virtù dei poteri e dei motivi summebnzionati 
io ordino e dichiaro, che tutte le persone possedute 
come schiavi ne’ detti stati e nelle parti di stati 
sono © saranno d’or innanzi libere 
e-che il governo esecutivo degli Stati Uniti, com- 
presevi le autorità navali e militari, riconoscerà e 
manterrà l'autorità dei detti individui. ; 

Io ingiungo di più alle persone dichiarate libere 
di astenersi. da ogni violenza,. eccettuata la neces- 
sità della Joro difesa personale e loro ju pari tempo 
raccomando di lavorare quando lo possano fedel- 
mente dietro equo salario. , 


pa 


Le somme raccolte dal municipio di Torino a- 
scendono a tutto il 17 a L, 13,747 80. 

Il municipio della città’ di Faenza la sera di 
sabbato 17 corrente stanziò la somma di L. 2,000. 


Leggiamo poi nella Gazzetta ufficiale del 20: 


Da Rimini: Il Consiglio comunale di Santarcan- 
gelo ha votato L. 1000. Quello di S. Giovanni in 
Marignano L. 500. 

Da Chieti: ll municipio di Lanciano ha sotto- 
scritto L. 2000 e la Giunta L. 500. 

Da Como: Venne nominata dal prefetto una Com- 
missione per raccogliere le offerte. della città di 
Como; la Camera di commercio ha pure. aperto la 
sottoscrizione. La sottoscrizione fu accolta benissi- 
mo, la somma già pubblicata ascende a L. 8179, 
Il comune, di Lecco ha dato L. 500. Gabbiate L, 
1000. Bellaggio L. 200, Cantà L. 300. 

Da Mondovì: La Società operaia ha deliberato di 
concorrere alla sottoscrizione nazionale per L. 30, 
e si aprirà inoltre speciale sottoscrizione fra i soci, 

Da Novara: La deputazione provinciale votò lire 
1000. Fra alcu comuni ed opere pie si ha già la 
somma di circa L. 3000, 

A Firenze la Società del Casino ha stanziato 1000 
lire. 11 municipio di Grosseto stanziò L. 200 e in 
tutta la provincia la’ sottoscrizione è accolta ‘con 
favore grandissimo, 


7 à - 


Il Consiglio comunale di Lodi ha votato L. 1500 
@ la: Società del Casino della città stessa L. 800. 
La Camera di commercio di. Bergamo aperse. una 
sottoscrizione che ha fruttato già la somma di lire 
2200. Le liste.-della Valtellina:ammontano a lire 
1180, tra le quali il monicipio di Sondrio per 300. 
Le liste del gabinetto di lettura di Brescia danno 
se liré. Il municipio di Cremona ha versato 

i. 1000, 

Il Consiglio ‘comunale di Modena ha stanziato 
L. 2000 e quello di Sassuolo L. 400; 

La deputazione provinciale di Pavia ha votato 
ieri la somma di L. 2000. 

Le offerte private in Caltanissetta salirono in 2 
giorni a L. 600, 

— La Pace annunzia che monsignor Ballerini, ar- 
civestovo di Milano, secondo l’Armonia, dopo d’aver 
lodata colla Commissione la sottoscrizione nazionale, 
si è sottoscritto per lire cinque, malgrado le pene 
canoniche dall’Armonia stessa falminate contra chi 
combatte in qualunque modo i briganti. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano che in tutte 
le chiese parrecchiali e sussidiarie di quella città 
si è invitato dal pergamo il pubblico a concorrere 
alla scttoscrizione nazionale. ; 


vrenti ventinettiile SR TRI cit i 


Nel giorno 18 corrente la Giunta munici- 
pale e la: Deputazione provinciale di Genova 
sonosi recate a prender commiato dal prefetto 
di quella eittà, marchese D’Afitto, lascian- 
dogli i due seguenti indirizzi: 


Ill.mo sig Prefetto, 
Nel prendere da voi commiato la Giunta muni- 
cipale di questa città sente il bisogno ed il dovere 
di esprimervi il vivo rammarico che cagiona a 


munale la vostra partenza. 

La terra che vi diede i natali, e la bella fama 
da cui eravate preceduto, già vi avevano guada- 
Bnate le nostre simpatie anche prima di conoscervi; 
e quando voi veniste ad assumere il governo di 
questa provincia già possedevate la nostra stima C) 
il ‘nostro ‘affetto. Ma dopo che vi abbiamo conò- 
sciuto da vicino, dopo che abbiamo avuto, nello 
spazio di circa due anni 
apprezzare le rare qualità e i meriti eminenti che 
vi distinguono, questi sentimenti sono cresciuti in 
noi a mille doppi. E come noi abbiamo ammirato, 
così giammai dimenticheremo Ja saviezza della vo- 
stra amministrazione ferma e conciliativa ad un 


tempo, la nobiltà del vostro carattere, la bontà del 
Vostro cuore, 


sperità di questo paese, 
strato una particolare predilezione. 
La Giunta municipale, 


amministratore, 
che nel nuovo 


giori alla patria, estirpando in quella generosa pro- 
vincia il mal germa daila discordia-che- vi-alimten» 
tano i nostri nemici, ed assodando sempreppiù i 
vincoli che fortunatamente l’uniscono alle altre 


parti d’Italia, 
Per la Gwùta muuicipale 
Il sindaco Gavorti. 
Sig. marchese D'Afflitto, ; 

La deputazione del Consiglio provinciale di Ge- 
nova non per adulazione, ma per sentimento di 
altissima stima, si presenta a voi, o signore, per 
esternarvi quanto dolorosa le riesca la vostra par- 
tenza. ° 
Essa ha potuto conoscervi ed apprezzarvi nel di- 
simpegno delle molteplici attribuzioni che aveva 
comuni per voi. 

Tatti i provvedimenti e liberali riforme ammini- 
strative che per i nuovi bisogni dei tempi .esige- 
vasi d’iniziare, ebbero sempre il vostro voto, il 
vostro efficace concorso. 

Chiamato in oggi dal governo del Re all'ammi- 
nistrazione di quella provincia in cui aveste i na- 


tire i beneficii dell’opera vostra, 

Questo pensiero può solo mitigare l'amarezza di 
perdervi, poichè noi desideriamo grande e felice 
la vostra Napoli, unita ormai alle nostre provincie 
con tali vincoli di simpatia e di fratellanza, che 
non possono infrangere le arti dei nostri nemici. 

Noi siamo certi, o marchese D'Afflitto, che an- 
che lontano ricorderete sempre con amore'la pro- 
vincia di Genova, come essa non saprà dimenticare 
mai i giorni della vostra sapiente e liberale am- 
ministrazione. 

La deputazione provinciale 
N. Federici — Gio. Mantizio — Ge 
rolamo Doria — Carlo Donghi — 
G. B. Cavasola — L. N. Pareto — 
G. Doria — A. G. Bozzo — Gio. 
Batt. Rossi. 


fentnitestettotenei-.=- memi TI 
L’ESERCITO FRANCESE 


La forza sempre crescente dell'esercito fran- 
cese dimostrata dai documenti ultimamente 
pubblicati in Francia suggerisce le seguenti 
osservazioni al Times del 47 gennaio : 


L'esercito francese ascende a 4&41°436 soldati di- 
s'iribuito in questo modo: Interno 938,562; Algeria 
815.285 ; Italia 16950; Cina 915"; Cocincina 1,179; 
Messico 27,945. Queste cifre rappresentano il costo 
e le dimensioni delle grandi imprese de’ nostri vi- 
ci:ni al di !à della Manica, L’esetcito dell'interno 
ni>n è molio grande per la Francia, Si è all'e- 
serrcito stanziato ail'estero, che noi debbiamo di- 
ri gere la nostra attenzione. : 

L'Algeria, come vedemmo, assorbe quasi 60,000 
uo mini, senza rendere, noi crediamo, un equiva= 


Genova intera, e sopratutto all'amministrazioné co- 


continui, occasioni per 


la gentilezza delle ‘vostre maniere 6 
le vostre incessanti cure per il benessere e Ja:pro- 
per cui avete sempre mo- 


interprete” dei voti del 
Consiglio e della popolazione che rappresenta, se 
è dolente di perdere in voi un illuminato e zelante 
le è però di conforto il pensiero 
posto a cui vi chiama Ja fiducia 
del Re voi potrete rendere dei servizi ancora mag- 


tali, i vostri concittadini non ritarderanno ‘a risen- 


lente compenso. Il non può dir altro di 
quella colonia, se non ch’essa gode una pace per- 
fetta. Gli arabi son quieti; -il paese è tranquillo e 
nell’assenza di guerra Ja guarnigione e gl’indigeni 


possono dedicarsi all’industrie ed ai commerci. Ma 
il raccolto fu cattivo quest'anno; le granaglie, il 
tabacco furono deficienti : le altre derrate furono 
meno sventurate. La coltivazione del cotone fa 
grandi progressi. Quando l'irrigazione feconderà 
tutti que' terreni, quando le istituzioni tradizionali 
degli arabi saranno modificate i successi saranno 
sempre più rapidi. La mortalità in Algeria è frat- 
tanto minore, che a Parigi. 


La sollecitudine e l'interesse che animano la Fran- 


cia verso l'Italia sonò rappresentati da 16,950 sol- 
sdati stanziati a Roma; Quest'è l' 


espressione pratica 
della quistione italiana quale la si riiene in Fran- 
cia, e noi‘attendiamo invano la prossima sua fine. 

Qui però ad ogni modo. l'imperatore tieno la 
quistione nelle sue wrani. Egli può ritirare quando 
meglio gli piaccia le sue troppe da Roma senza 
punto ledere gl'interessi e. l'onore di Francia. Novi 
non sappiamo che dire delle guarnigioni francesi 
in Oriente, eccetto che se tsgr naro "n 
appagare gl’istinti del popolo francese, tale soddi- 
sfazione sarà acquistata a buon prezzo. Nella Cina 
i francesi proteggono il commercio e la pace di 
quel paese con un solo battaglione. Essi conosce- 
ranno meglio di noi i loro interessi nella Cocin- 
cina. L'Inghilterra non considerer con lanta 
compiacenza l'acquisto di tre fertili provincie in 
tale paese, mentre quest'estensione déi duminii 
francesi è evidentemente considerata con orgoglio 
dall'amministrazione imperiale; Se ad atiuare i 
piani del ministro di Francia una guarnigione di 
1,100 soldati è sufficente, le mire del governo fran- 
cese non meritano d'essere disfpprovate. |’ 

Ora poi noi accenniamo alla più grande d'fficoltà, 
La quistione italiana assorbe 20,000 nomini; quella 
del Messico quasi 30,000. Preso insieme queste due 
quistioni formano una seconda Algeria e nessuno 
crede che per i bisogni del Messico quel: nuniero 
di trappe sia sufficiente. Quest'è la prima volta 
che una spedizione militare è impopolare in Fran- 
cia. Vi è certo più probabilità di acquistar gloria, 
fama 6 grandezza nel: Messico, che in tanti. altri 
luoghi, dove i francesi andarono giulivi e contenti. 
Eppure l’esercito ed il popolo francese è contrario 
alla guorga: del Messico, che porgo materia allo 
scontento della Francia ed alle lagnanze della Spa- 
gna. Questi sono i risultati della spedizione fran- 
cese nel Messico. 


è. vu 


ie SIRENA Bin 
Riceviamo la seguente lettera : 


Le sarò molto grato se la sua bontà potesse al 
più presto inserirmi nel suo accreditato giornale 
quanto segue: — Anticipo i miei più vivi ringra- 
ziamenti, — 

«Nel giornale la Scienza e la Fede che si stampa 
in Roma, colla datà 81 dicembre 1862, fascicolo 
282, pervenutomi colla posta del 12 rane si 

segue: « Dalla diocesi de’ i negli 
mt pie PI latno da 
loro errore, quando sottoscrissero l'indirizzo passa. 
gliano, l'abate curato della collegiata di Scurcola, 
D. Luigi de Giorgio, il quale mentre ne domanda 
perdono al Santo Padre, dichiara uniformarsi a 
quanto il successore di Pietro e con lui i vescovi 
cattolici hanno intorno al dominio temporale pro- 
nunziato ; il parroco di S. Giovanni D, Antonio de 
Croce ed i sacerdoti D. Angelo D'Alessandro, D. 
Giuseppo Gattinara e D. co Rabeo, abitanti 
questi due ultimi in Tagliacozzo, » 

Non sapendomi spiegare come sia avvenuto € da 
chi sia partito l’intrigo nel porre così il mio nome 
su detto giornale senza mia volontà, mi limito solo 
a dire, che se tulte le ritrattazioni che riuniscono 
i compilatori della Scienzu.e la Fede. sono come la 
mia, allora non esiste alcuna. Fo poi sentire co- 
loro che brigarono, che io firmai l'indirizzo al Santo 
Padre con piena volontà, perchè cèssassero le stragi? 
d'Italia, condannate dalla legge divina e di. cui noi 
siamo le vittime, e non coloro che sono in Roma, 
e perchè nulla implicava il detto indirizzo e nella 
coscienza © nella religione, di coì io mi stimo sa- 
cerdote vero ed attaccato. Iddio vuol Ja pace, 0 
non la guerra, x 

Mi dichiaro con tatta stima 

Scurcola li 14 gennaio. i 
Suo dev,mo servitore t 
Lvici pe Gioncio abate curato di Scurcola, 


rt 
; NOTIZIE DAL. VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’OrinIonE ) 
£ Venezia, 18 gennaio. 

Le città del Veneto sono immerse nel dolore 
per le continue vessazioni del governo. Fra noi 
furono arrestati come partecipi del processo di Ren- 
zovich gli avvocati Deodati e D'Angelo, Giacomuzzi 
Giacompol-Michieli, Rova, Salom ed altri. A Pa- 
dova il dotto pro] Sa assistente alla 
si e il notaio Rosa sono ‘imprigionati. 
rt a chi vi dice che la Venezia è una 
tomba. Non è vero. Noi siamo una popolazione che 
vive e resiste sempre alla dominazione straniera. 
Perchè tanti s tali arresty? Forse: perchè il nostro 
paese è un’altra Pompei? La tirannide austriaca si 
mascherava colle vesti del Tartufo, ma è cessata 
la vecchia scuola e non si imita più lo czar man: 
dando i detenuti politici a Josephstad: cd a Peter- 
varadino, ma le cospirazioni d' allo traimento, i 
crimini di favorita emigrazione sono troncati di 
botto e si riempiono le carceri e si fanno più spesse 
le perquisizioni. Ecco nto dei vantaggi del' regime 
costituzionale austriaco. Tutti possono vedere, udire, 
toccare con mano ciò che fa la polizia di Venezia. 
1 nostri commissari si stracciarono di dosso l'abito 


della simulazione pel quale sembravano dignitosa- 


mente servili e si posero di fronte ai liberali col. 
l’insulto i 


a 


Ecco il progresso austriaco,.Il signor Forcado vi 
risponderebbe per Ja. centesima volta (vedi la Ri- 
vista dei due mondi quaderno del 1 gennaio 63) 


‘ che l’Austria cammina a passi di gigante sulla via 


della libertà. 1 veneti sopportano da gran tempo 
il proprio dolore colla fierezza del martire, cessa- 
rono le spavalderie del quarantotto che pur avevano 
un lato splendidissimo, e parve umiltà da schiavi 
il far pompa della sciagura sfasciando piaghe san- 
guinose. Perciò destarono maggior curiosità i lagni 
del serbo e del montenegrino di quello che il so- 
spiro monotono dei poveri veneti. Ma più che la 
indifferenza ci pesò la-felicissima ignoranza di cer- 
tuni i quali profetarono le vittorie liberali dell’Au- 
stria, e fra questi. ci duole dover. annoverare il 
valente 6 simpatico pubblicista, signor Forcade, il 
cui affetto all'Italia è abbastanza conosciuto, 

Facciamo ‘appello alla stampa liberale perchè si 
abbià a coorte l'angoscia di tanti italiani e spe- 
riamo che una voce animatrice tuoni contro l'atroce 
despotismo austriaco coll’energia di Camillo Cavour. 
Non vogliamo essere compianti come non vorrem- 
mo essere derisi, ci basta che. spassionatamente si 
mandi al cuore dei liberali questa verità. L'Au- 
stria ‘infrage ogni giorno Je sue leggi, ne detta 
di nuove per riconfermare il servaggio sopra i po 
poli dell'Impero e del Veneto fra i primi. 


popolo ed .il legislatore, fra il diritto e l’arbitrio. 
In tutte le Commissioni istituite dal ministero o 
dal parlamento inglese per preparare ed esaminare 
Je loggi intervengono ‘gli avvocati. . 

In Austria invece sono presi di mira non sòl- 
tanto nell'esercizio della professione , ma nei rap- 
porti i più minuti della vita sociale. Così in essi 
sono  insultati, 4utti. i. cittadini, .e nel violare le 
leggi, delle quali sono in certo modo gli interpreti, 
si schernisce cradelmente la giustizia. 

Vi terrò nella successiva corrispondenza un di- 
scorso più riposato su dua nuove leggi a tutela 
della libertà personale è del diritto di domicilio. 
Sappiate frattanto che prima d'essere poste in hf 
tività furono infrante, e la polizia ordinò arresti e 
perquisizioni arbitrarie ed illegali. Come il papa 
spiritualmente è infallibile, ad onta che si sia con- 
traddetto più volte, così l’Austria è costituzionale, 
sebbene le leggi sancito dalle Camere e permesse 
dall'imperatore sieno violate tutti i giorni. Abbiamo 
l'habeas corpus, e il. dottor:Chiereghin, oppostosi 
ad uno. fra gli ifibumerdvòli arresti. illegali, riuscì 
a pnull'altro;.che a far sgangherare dalle risatil 
commissario di ia, Abbiamo l'habeas C) 
l'avv. D'Angelo fa imprigionato l’altra sera da una 
mano di soldati e perchè la sua serva era restìa 
in sulle prime ad aprire la porta, gli esecutori 
delle nuove leggi la pigliarono ‘a calci !! Abbia- 
mo l corpus, ® l'avvocato Benedetti. 
uomo conossiutissimo In paese, venne condotto alle 
carceri dî S. Giorgio, e ‘dopo qualche ora lo si li- 
berò dicendo — Ah! l'abbiamo proprio preso per 
un altro!” 

«Gli ultimi arresti farono ordinati dalla Commis- 
sione tea militare: sotto il pretesto dtnfra - 
zioni delle leggi di giurisdizione marziale si rinnova 
nel 1868 il processo militare di Mantova, che nel 
1852,63. sagrificò alla vendetta dell'Austria tante 
illustri vite di cittadini italiani. 

Allora volevano estirpare (così esprimevasi l'au- 


*  ditore inquirente Krauss) i capi del movimento li- 


berale italiano, adesso vogliono spegaere il comi- 
tato nazionale veneto. Stolti! Il comitato vive e 
fanziona a dispetto di tulte le vostre persechzioni, 
e durerà sino alla cessazione di questo abbomine- 
vole dominio straniero, i 

Si legge da Roma, 416, alla Sentinella bre- 


Da ‘alcabi giorni varinò tassombrandosi in questa 
città diversi disorlori. napolitani,.che stanno sotto 
l'occhio Lat s di. questa. polizia, e che ven- 
gono pèrciò costantemente sorvegliati. 

Si dice che i medesimi possano a giorni essere 


‘ diretti per lo stato italiano, 


Da quattro dì si verifica qualche movimento nella 
truppa. Non è chie cambiamento di guarnigione 
delle città circostanti alla nostra. 

Jeri l'altro abbiamo pagato l’ultima prediale 1862; 
fa del 102 per 100. d69 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 20 
gennaio contiene: 

1° Un decreto in data 21 dicembre 1862 che an- 
torizza alcuni comuni a mutar denominazione. 

2° Altro decreto in data dell’ 11 gennaio 1868 
che autorizza la società anonima della strada fer- 
rata da Cavallermaggiore ad Alessandria e ne ap- 
prova gli statuti. € 

8° Altro decreto in data dell'11 gennaio rela- 
tivo ad espropriazioni per causa d'utilità pubblita. 

4° Alcune nomine nell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro e fra le altre lo seguenti: 

A commendatore 

Allegretti. Nicola, console generale della Sublime 
Porta a Genova. | |‘ 

3° L'accettazione ‘della ‘dimissione del comm. 
Gennaro Sambiase Sanseverino di Sandonato da)la 
carica di soprintendente dei teatri e spettacoli in 
Napoli. 

La revoca per abbandono dei lavori delle con- 
cessioni di dibunò miniero, 


vr 


Ballo a Corte. La sera del 2 
prossimo vi sarà ballo a Corte. 

Veglia al Ministero. S. Ecc. il presi- 
dente del Consiglio dei Ministri terrà veglia lunedì 
26 corrente alle 8 nelle sale del ministero degli 
affari esteri. 

Camera dei deputati. La camera è con 
i vocata in seduta pubblica mercoledì 28 corrente al 
tocco preciso. 


febbraio 


“ Ordine del giorno 

1. Sorteggio degli uffici, 

2. Discussione dei bilanci delle spese del 1863, 
dei dicasteri di agricoltura, industria e commercio, 
e dei lavori pubblici. À 

8. Discussione del bilancio generale delle entrate 
per il 1863. 

Elezioni politiche. — Esito dei ballottaggi. 

Collegio di Taranto. Commend. Pisanelli procla- 
mato deputato, 

Collegio di Budrio. Proclamata Defranchis con 
68 voti contro Berti che ne ebbe 65. Voti di- 
spersi 1. 

Collegio di Montecchio. Proclamato Passaglia con 
voti 148. Il colonnello Taddei n’ebbe 7, e un voto 
fa dichiarato nullo. ; 

Collegio di Spezia. Proclamato Debenedetti con 
voti 422 contro 400 dati a Denobili. Voti nulli 8. 

Onorificenze. L'avvocato Carlo Fenochio 
inspettore generale della Cassa ecclesiastica essendo 
Stato elevato alla dignità di commendatore dell’or- 
dine mauriziano, gl’impiegati dell’ ufficio centrale 
di quell'amministrazione, volendo dargli un atte- 
stato di rispéttoso afletto, e mostrare la viva parte 
che prendevano all’ onorificenza meritamente con- 
fertagli peri distinti servigi resi allo stato, ebbero 
il gentile pensiero di effrirgli in elegante astuccio 
le insegne dell'ordine di cui venne fregiato. 

L'avvocato Carlo Fenochio potè in tal guisa con- 
vincersi che, mentre il governo riconosce in lui 
il probo, lo zelante, l’intelligente amministratore, 
gli impiegati da lui dipendenti sanno apprezzare 
le doti del cuore di cui'è adorno e per le quali 
è da tutti amato e riverito. 

Medaglie. Il cav. Pietro Thermignon ha co- 
niata una medaglia a ricordo del matrimonio della 
principessa Maria Pia. Vi hanno impresse da una 
parte le sembianze degli augusti sposi, di perfetta 
rassomiglianza, e. dall'altra l’Italia che col suo e- 
sempio eccita a magnanime imprese il Portogallo. 
L'autore dedicava questa medaglia al re ed alla 
regina di Portogallo. 

Un plagio scoperto. La Rivista Italiana 
del.19 racconta che un prete Redaelli avrebbe 
fatto pubblicare per sua 6 dandosene merito, una 
elegante versione in esametri ‘latini del. Mattino 
del Parini fatta sullo scorcio del passato secolo da 
un padre delle Scuole Pie. Aggiungesi che quel 
prete aveva, appoggiato a quel suo preteso lavoro 
letterario, sollecitato ed ottenùlo una cattedra nel 
liceo di Benevento. 

Il ministro Amari, informato di tal cosa, sospese 
dall'impiego il Redaelli, riservandosi di tradurlo 
davanti al Consiglio superiore di pubblica istru- 
raiuno e di applitargii quelle altre pene disciplinari 
che saranno del caso. 

Imondazioni. — Togliamo dalla Nazione 
di Fireoze del 19 gennaio i seguenti ragguagli del'a 
recente piena dell'Arno: 

Per le recenti e continue pioggie e per le acque 
che in gran copia sflluivano dalla Sieve e dalla 
Chiana, il fiume Arno, alto fin da’ passati giorti, 
divenne gonfio nelle notte di domefiica in modo da 
minacciare Ja cità d’ un’inondazione. Furono presi 
subito i provvedimenti opportuni. Il gonfaloniere 
di Firenze si recò tosto-in persona ad esaminare i 

unti in cui la piena si faceva più minacciosa, e 
l corpo de’ pompieri fu tutto riunito per dar mano 
ai necessari lavori. Ma la pioggia continuaddo al 
imperversare, le acque. dell'Arno nel mattino di 
ieri crebbero sempre più e ascesero fino a braccia 
8 e soldi 18 dell’idrcmetro. 

Fu presto data. opera all'estrazione delle bar- 
chette dal fiume; vennero chiuse le cateratte per 
impedire che dal suo alveo le acque entrassero in 
città, e così essendosi impedito ogni esito alla picg- 
gia poichè le fogne non ne ricevevano più, alcune 
strade rimasero allagate, come via Ghibellina , via 
dei Pepi, via della Fogna, borgo Santa Croce e 
borgo: San Niccolò. 

Alle comunicazioni interrotte fu provveduto con 
barchette @ con bussini o zattà per transitare lungo 
lè strade inondatè. È debito di giustizia dire che 
lo autorità politica 6 municipale, e tutti i loro di- 
pendenti, i militari di guarnigione in Firenze; 6 in 
ispecie il corpo dei pompieri, adoperarono con 
senno e con prontezza singolare, e gareggiarono 
con nobile zelo per risparmiare possibilmente alla 
città il disastro di una inondazione o almeno per 
minorarne i danni. Così furono prese tutte le mi- 
sure anche per il caso in cui l'Arno straripasse; e 
ci è grato far parola di encomio di tutti quei for- 
nai fiorentini, i quali, invitati a provvedere di pano 
lè famiglie che non potessero per la piena uscire 
di casa a comprarlo, tutti, niuno escluso nè eccet- 
tuato, si dissero pronti a soddisfare al pubblico 
bisogno, senza pretendere dalla dolorosa emergenza 
nissun luoro maggiore»del consueto. 

Le ultime notizie telegrafiche , giunte dalle città 
prossime alla Chiana o alla Sieve, ci annunziano 
essere l’acqua piuttosto in decrescenza che in au- 
mento; 6 ciò per la mancanza quasi assoluta di 
neve sui monti del Cosentino. A\ momento in cut 
scriviamo, l'Arno è meno gonfio d'oggi e.l’idrome. 
tro segna braccia 8 e soldi 8; la pioggia è fortu- 
natamente cessata, 

i. Scene del brigantaggio. — ll Cor- 
\ riore d'Italia reca in data di Napoli 18 gennaio : 
| Un telegramma ‘ginato ieri sera in Napoli di- 
sgraziatamente assicura,che un delegato -di. pub- 
blica sicurezza, due carabinieri. ed altri: tre indi: 
| Vidui sono stati crudelmente massacrati dalla banda 
di Ninco Nanco nelle vicinanze «di Melfi ; ed ecco 
in qual modo inumano; Era vario tempo che quel 


! 


solerte delegato aveva. stabilito delle pratiche. con 
quel capobanda per indurlo a presentarsi ; Ninco- ‘ 
Nanco aveva: finalmente acceduto ai desideri di | 
esso € sÌ convenne che in un pranzo si sarebbero | 
stabiliti i patti, Si tenne-il pranzo -@ a lungo si 
parlò del modo e delle condizioni; offerte: alla fine 
del desinare Ninco-Nanco fingendo di non poter 
accettare alcuni articoli senza il consenso dei suoi 
disse di doverne parlare ai compagni. Difalti si al- 
lontanò per poco, ma per rîtornarvi» colla. numerosa 
sua banda, la quale si scateneva ‘sull’infelice dele- 
gato e suoi subordinati che rimasero, orribile a 
dirsi, fatti a pezzi. Informata dell’assassinio la 
troppa di Melfi si mise per lunga pezza sulle tracce 
dell'orda e rinvenutala vi ebbe accanito combatti- 
mento con. la.morte di dieci briganti........ - 
. Il Giornale di Napoli ha. per. dispaccio da 
Avellino 15 gennaio : : 

Il 6 corrente, una banda di % briganti dopo a- 
ver disarmato e. derubato pochi militi di Senerchia 
che scorlavano al capoluogo un contingente di 
leva, minacciosa. si presentò a quel comune; ma 
gli abitanti riunitisi mossero ad incontrarli e'& 
colpi di facile li misero in foga. 

Neerolegia. Si anvuvzia la morte del signor 
Andryane, il celebre compagno d’infortunio di Sil: 
vio Pellico; egli aveva 65 anni. 

Aggressione. Leggesi nell'Eridano di Fer: 
rara del 19 corrente: N 

Jeri, un giovinotto di 14 in'15 anni sotto il pre- 
testo di consegnare un piccolo involto alla moglie 
del signor dottor Alessandro Raimondi, faceva sì 
che gli fu aperta in buona fede Ja porta di casa. 

Ma sparendo colui di un tratto, entrarono in vece 
in quella due giovani vestiti civilmente, i quali 
presentatisi alla suddetta. sigoora le imposero di, 
consegnar loro quanto di denaro e di effetti pre: 
Ziost erano in sua mano. 

Si dice che la somma involata in contante e 
gioielli, superi la somma di franchi 2000! " 

Un tal fatto avveniva quasi nel centro della città, 
ad un'ora circa pomeridiana e precisamente allo 
svolto che dalla Giovecca mette nella sirada di 
Belvedere! ; 

Duelli. — Sui confini svizzeti presso a San 
Fermo ebbe luogo sabbato scorso un duello fra due 
ufficiali dell'esercito. Si sono battuti alla pistola. 


L’ano fece quattro colpi, l'altro non ne potè fare | 


che tre, perchè alla distanza di 10 passi ebbe una. 
palla al fianco che lo pose fuori di combattimento. 
Alla sera del lunedì era ancor; vivo ed anzi i me-- 
dici speravano che non fosse offeso alcun. viscere 
od organo essenziale, e che quindi non fosse im- 
probabile la speranza di guarigione. 

Un altro duello, la cui radice è «ugualmente a 
Milano, ebbe luogo in questi giorni fra un militare» 
ed un borghese e ne andò ferito quest’allimo con 


quale, ha terminati i negoziati per l'emis 
sione delle obbligazioni delle. strade ferr: 
napolitane. Le. obbligazioni da. emettersi 
sono 250 mila, con che ‘la Società si pr 
cura un capitale di ‘55 milioni. Quest'ope- 
razione è fatta in Società di case bancat 
francesi, inglesi ed italiane. . sie? 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 20: i 
4l Diritto d'oggi ha un articolo ‘intorno:a 
biali tratte dal Tesoro italiano e accettate dal no- 
stro ministro plenipotenziario a Parigiy Il. 
ratovi è inesatto in molte parti sostanziali; ad ogni 
modo. Ja combinazione a cui si allude fu ta, 
dal cessato ministero. Il ministro presente delle 
finanze non vi ha ‘avuto altra parte se non quella 
di ordinare, appena conosciuto il fato, ‘Ché fosse 
immediatamente abbandonato tale sistema. 


Il Temps del 48 contiene quanto segue: 
Oggi, a due ore, «il signor-di Goltz , nuovo 
basciatore del re di rsmerarentorzzi Arcos d 2 
peratore, in udienza solenne, le sue lettere n 
ziali, nel rimettere le quali l’ ambasciatore | pro» 
nunziato un discorso, in cui ha detto che la eleva- 
zione delle legazioni di Parigi e di Berlino'al rango . 
di ambasciate era una prova delle relazioni sem- 
più intime dei due governi. Egli aggiunse che 
trattato di commercio recentemente conchiuso fra © 
i due paesi servirà a stringere i legami che già li 
uniscono, : 
L'imperatore ha risposto che. egli divideva intie- 
ramente i sentimenti espressi dall’ambasciatore. 


#Togliamo da ‘una onza d' Atene 
in data del 40 corrente; na alla Patrie, 
il brano seguente: 


Si fa circolare in Atene una sottoserizione per 
i di 


Leggesi nella Patrie del 18 corrente: 
Veniamo assicurati conlermarsi la notizia che il 
signor Elliot abbia l’intenzione di recarsi nelle 
isole Ionie, d'onde-ritornerebbe poi ad Atene, 
Tuttavolta noi osserveremo che; alla data 
seni avvisi, questo viaggio era ancora allo stata 
i progetto. ; 
— Scrivono da Londra, in data del 16 
alla France del 18, che colà si è 
stantinopoli la. conferma dell’ 


un colpo di sciabola alla spalla. ti «| D 


L’esportazione del cotomo. Secondo 
il Courrier de Nantes i delegati degli stati confe- 
derati d'America avrebbero deciso, in una riunione 
speciale, l'invio di 20 milioni di franchi in cotone, 
a titolo di partecipazione ai soccorsi offerti alle po- 
polazioni operaie d'Europa, Il sig. Jefferson Davis 
avrebbe richiesto immediatamente al presidente 
Lincoln di autorizzare il carico di-tale quantità di 
materia prima destinata ai porti di Southampton, 
di Nantes e dell'Havre. 

Viaggiatori tra la Francia e l'In- 
ghilterra. Secondo il Times del 18 gennaio il 
numero, dei viaggiatori che si recarono. dalla 
Francia in Inghilterra nel 1861 e nel 1862 farono: 

1861 
Per Boulogne 120.838 
Per Calais 78,606 
194,44 

Nel 1862 vi fa quiadi un ‘aumento di 99/766 
passeggieri ossia un aumento del 51 1/2 per 0,0. 
Quantunque. ciò si debba in.gran parte all’esposir 
zione internazionale, è indubitato, dice il Times, che 
di ciò sono cagione anche le aumentate nostre re. 
lazioni col continente. E ciò si vede dal numer 
cresciuto dei passeggieri per Ja via di Calaîs ché 
dal momento che furono aboliti i passaporti e le 
formalità doganali del governo francese; raddoppiò 
quasi il suo traffico col Belgio, colla Germania 6 
col Nord dell'Europa. Il commercio seguiva una 
volta la via più costosa e difficile di un lungo 
tragitto. 

srt 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 19 fino alle A del 20 gen- 
naio 1863. 

Losano Elisabetta, vedova nata Ruffi d'anni 76; 
di Mondovì; Rubino Luigia, vedova nata Gallino, 
id. 40, di Cisterna di S. Damiano ; Fodere Rosa: 
Maria, id. 62, di Bessan; Villanis Tiburzio y id. 
60, di Torino; Borio Anna ,. id. 20), di Tigliole 
d'Asti; Ferro Felicita, nata Bianco, id. 61, di To- 
rino, giornaliera; Lanza. Margherita , .vedova nata 
Demo, id. 60, di Torino, lavandaia; Rasino Teresa, 
id. 88, di Pinerolo. » 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 2, 


NOTIZIE POLITICHE 


È arrivato a Torino il contr'ammiraglio 
D’Auvarre, il quale si assicura abbia accet- 
tato il portafoglio della marina. 


—_ — 


Il corriere di Francia è anche oggi in ri- 


tardo per essere impraticabile la strada del 1 


Cenisio. 


È aspettato a Torino il conte Bastogi, il 


reclamare la consegna delle armi 

pren per conto della Servia, come pure il sod. 
isfacimento di tutti. gli obblighi del 

a verso la Porta, UD tti a 
A Londra corre voce che Ì È 

striaco avrebbe bg agente. 

dI presi inglese. ‘Lo scopo di‘ ET 
ancora ben noto, ma la sua stessa 6 

per dargli una grande importanza, ica dasta 


"oa 


cai: “un ni È 
DISPACCI TTRIG 
EA ci 
gennaio, 


sntte Messina, 19 

Il municipio ed il comando della guardia 
nazionale apersero soscrizioni a favore dei dan- 
neggiati dal brigantaggio. 


Parigi, 20 gennaio; ore 2 30 pom. 
Notizie di Borsa 
(Chiusura ) 


1 
Fondi francesi . .*, 69 
Mid SETA PI 98 
Consolidati inglesi . 92 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0 | — 
Prestito italiano 1861 5 0,0 
: . (Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare 
» Str. “na Vittorio Eman. 
d. id. 


3 
tr 00 
3 0/0 


Li 

90, 
80, 
5,8 


14143 
366 
i Lomb.-Venete | 593. | 
id. Austriache 518 
id. Romane. 8375 | 388 
id. se; 245 | 247 
Borsa animata, al principio fermezza, ora 
meno. 
NB. Manca la borsa di ieri. 


=_——_——— ——T __—miutmui 
G. ROMBALDO, Gereate.) 


BORSA DI TORINO 


20 gennaio 1863 
Foxbi rusaLIci Contratti in cont. in 
Consolidato 609 Gp. d. Bi. —— 70.18 800 
ai Matt. . ‘70 30 7085 81 genn. 
Foxit Piurvani } 
Cassa com, cind. Matt. . — — 58081 genn 
Cassa scenito .. Matt . — — 22780 id. 
Canali Cavour . Matt. . 505 
Linea d'Italia . Matt. . 235 
Calab.-Sic. 8 00 Matt. . 350450 50528 febb. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
CA 419 gennaio. 
Consolidati 5 per 0;0, in contanti 
a. 8 per 0/0, in contanti ; 
Prestito Municipale ei he SilCo 


” 
s“ 
79 


“e 


‘garanlita dal Governo di Brunswic 


225,000, 150,000, 75,000, due da 
si ,500, due da 30, 000, “due da 22,500, 
iu da 18,750, due da 15, 000, due 
da :44 250, quattro da.7, 500, ottanta 
“fjda ‘3,750, ‘cento da 4; 500, etc. ecc. 
| Un lotto originale’ per queslesrazio 
- costa: fr 25. 
i Le commissioni dall’ estero accompa- 
Snate da banconote 0 timbri postali: sa- 
ranno tosto eseguite con! discrezione ,. le 
liste ‘officiali delle estrazioni e le vincite 
saranno spedite nel, termine prescritto. 
La provyigione essendo molto limitata, 
si prega di rivolgersi senza ritardo a 


N. HORWITZ 


Banchiere în Amburgo. 


% AGLIA di'Obbligazioni dello Stato, 

creazione 1849, per estrà» 
zione della fine del corrente mese, Contro 
buono postale.di.L, 16 si spedisce in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio PiobA e. VaLterti in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 36,865; 
secondo L.11, 060; terzo L. 7,375; quarto 
UL. 5,900; quinto L. 760. 


METRI] ne Ia 
novese, con paglia» 
a a doppio ela- 


CIT ; His rimborati, di 
metri 0,90 di Jaraber e2di longhezza, 
garantiti a L.50 cad'a prouti contanti, dal 
| fabbr» Festa Teobaldo, via Lagrange, 2 
è iezza Bonelli, casa Calosso (Affrancare), 


v AVVISO 
Un giovine: di:19 anni, abbandonando 
dI pars ioni. di famiglia x studio delle 
i cui compì due anni, de- 


idera core ILIeRE Cala dn fiv sid di segretario 


ercio od ‘ah- 
d* vpetitoni in Toribò, ‘pronto ‘a fareun 
deposito di'6 od 8 mila fr 


, oadare cau- 
hs di»60 è più mila fr. LA beni mg 

cr circondario, Indirizzarsi alle 
iniziali A. P..X., ferma.in posta, Torino. 


Abe MIGLIORE: DEPURATIVO 
è DEL SANGUE 


è danza © ‘‘del'Barone' 
ROBE. LARREY 
pica chirurgo delle armate francesi, 
della: Repubblica ‘e dell'Impero, 

‘Quando il SANGUE è vi- 

«lato per diverse cause, ma- 
attie costituzionali, eredi- 
arie, croniche, ecc., esso lo 
ibera N° principii che l'al: 
terano,, e guarisce. rapida» 
\ihente DI nia (do sifilitiche 
recenti o invéterate, Tè hu- 
imerose varietàdi erpeti, apo- 
temi, eruzioni cutanee, 
giandule, esostosi, ecc. 

ll ROB LARREY, compo- 

de di sostanze vegetal' che 

CONO rr» della sun ‘azione de 

p è il p TRA ge AAA slegli 

altri Duo pr su dolo r ce grato 

Prozzo ion leposito a Parigi, 
fariacia le) rue Lamartine, 55. 

perc” commissionarid d. MONDO, Torino 

dell'Ospedale, 5. Vendita: Tomo, da De- 

ci) ILA Bonzani; Mitano, Biraghi. IRATORE) 

Fanett; Genova, Lertora, ’ pag peg, 

Gregori : sl pranzi Caccia 8 nelle principali 

farmacie ‘d’Italia. 


DELLE MALATTIE: VENEREE, 
PULEUZIONI, cc. guarite senza 
mercurio; d vol. L. 3. 7" ediz. corre- 
Pere piaguotiamo, 
Nere amico 
vol. L. 4. — Del. 
Pimpocenra agro i lianchi, 


l.,.l, 3.7 Délla sbolezza 
RE VI Le 97 Valla 
gotta, Lod; di @&. Perrua, dott. 


in- me licina, ebe., via S. Francesco 
d'Assisi, corte, del Gianduja, portina 
1a. :2; A mano destra piano 2°, Per la 
wisita ir sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Jbatle gropiacia con vanta postale. 


va invenzione a zampillo continuo per 
gian i infezioni, il solo senza stantufo, fl. 
o molla che, non. esiga alcuna cri pel 
mento. Rinchfuso in belle scu:ole 


non G ave a verun sconcerto, vd € sumo» 
* dissimo per viaggio. A. PETIT inventor dei 


‘Rete la (Cité, 1, a/Parigi. 
orcniga 


ei = Milano, A 


©I|: Vincite principali: "L.: 375,000 , 


(RIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE FR Diità Pomba) | 


LA QUESTIONE DI ROMA 


AL PRINCIPIO DEL 1863 


CONSIDERAZIONI 


del Commend. Do JACINI Deputato al Parlamento. 


Un opuscolo di 88 pagine L. 1. 


Mandandosi «vaglia postale alla detta. Società di Lire una in lettera franca 
sì. darà detta pubblicazione egualmente affrancata per posta, 


_ CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano’ contro l’asma, la ‘tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine;, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola, 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 
28, piazza Vendome, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
endonsi nelle. principali farmacie d’Italia. 


La PASTA 
PRTTORALE 
di Regnauld 
f Maggiore è dal 


PATE PECTORALE 


se REGNAULD. AINE PES 


ropolare în Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippey la raucedinete 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parise,0 
medico. degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’ Pi cosilemia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne ‘prende un terzo ogniqualvolta 
sìprova il bisogno di tossire 0 di espettorare. 

Prezzo: 1 fr. la 1,2 scatola, 1 75 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di Regmauld Ainé. — Deposito senerale, 
rue, Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monpo; via dell’Osp edale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano, Zanetti, e SRI le principali. farmacie d’ Italia. 
itaca + iii a im 


PILLOLE: CRONIER "tetra ceo adoro ne spore 


(Se ne fa uso con gran vanta; aggio, nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione déi mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestioni lente, per 
il gozzo e tulti gl’ingorghi. del collo ; ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
tutté le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, ‘il rachitismo , là 
carie, 'la diatesi tubercolosa, la tisi polm onare, la'‘laringea, e.ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, 


Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale; n. 5. Vendita, al minuto: To 
rino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


di joduro di ferro © di chinino 


TOPICO PORTOGHESE 


C. ROUXEL 


52, rue Culture Ste Catherine; 52, Paris. 


Le spelatore dei cavalli e le ferite: prodotte dai 
Ki \rnimènti sono guarite in pochi giorni, e senza in 
errotipere M lavoro, dal 7 opico Portoghese.—|Prezzo fr. 7. 
Mr gn commissionatio per l'Italià D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
. Bi Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


SIGNORE? be. 


w& PARIGI, 
Roe Bame des Riempi 72. LA 


| di fiori è Giglio, cne ‘e ano aer 


to & pen pico 
ALI nea! 

pr Boregiico piero terni quia rmgpazi so 2207 init 

prc cgil l'Agenzia D. Riomde, Torino, via i del'Olpalala NI 5, 


e'dei principali Profumieri è Parrucchieri è lialia. ® 
Avviso ai Fotografi. 


CARTA ALBUMINATA FER FOTOGRAFIE 


VERA DI VENEZIA E DI FRANCIA 


mi Un. foglio Cent. 50.— 100 fogli L. 40. 
Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 5, Torino. 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


GENUINA E GARANTITA 
Boccette piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi 2. 


Deposito: presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale n. 5, Torino, 
da Ronzani e da Depanis 


ANTINACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso, 
cera, stearina, catrame, ecc. dalla seta, lana, carta e ques 
stoffa, senza ‘lasciar alcan odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L. 1 50 
Deposito centrale in Torino pr&sso l'Agenzia D. Monpo, via: dell’Ospe 
dale, n. &. (Spedizione in provincia). 


spera 10 più meercali per la 
ge" che appartiene 
dalla boccetta fr. 4. 


i 


Torino, via dell’ Cinsiale” DD, 


do Gare TAI pi RE 


N PIU MEDI CINE. Le ù 
Perfetta salute suo rieqpraa senza medicine , nò puro, mò speso 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA. 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi. e guariscé radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costi cronichi lg» pisadola yen i, 
diarrea, gonfiamento, POE di testa, palpitazione , fata i Da pitui 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi "e spasimi di sto si Grescata fegato, Re 
e bile, insonnie, tosse, ‘asma, bronchite, ‘tisi Reonsaaionia, se micia cutanee Tafesioti; melan> 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, rremsidon. nevralgie, suse viziato, 
‘opisia, mancanza chèzza e d'energia nervosa. migli nutrizione rio 
vigorire bambini e fanciulli deboli, va sa # 
ESTRATTO DI 58,000 evanicion: N° 58216, la signora marchesa deBréban, di Parigi, di seit 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia @ p della vita —N; 52084 ,.l signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N de Decios, 


na 


pari d'Inghilterra, d'ùna dispepsia (gastralgia) con tal le suo concomi ere piro 
spasimi, granchi, neusee, dolori di petto-e fra-le spalle — N. A CI cc di 4d anni 
serribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni; com 0 ai a Matte So sor 
di SORORRE Cn indigestione, nevralgia, asma, 

- 2, il capitano Allen, d'’ epileaa ai , 3pas 


dc ‘acuto, insonnia e disgusto della vita. — N, 43810; x A nega sE serotola _ N 

16619, Madame Woodhousè, dî nausee e vomiti durante danza — N, 46210, I] sig. medico 

dottore Martin, d'una gastralgia, teritazione di stomaco, che 4/4 faceva vomitar da' 48° "{6volte 

al giorno durante otto anni, 

Depositi: Ancona, A, Sabattini e C.; ‘Collamarini CI Pellegrini; cio » LL Terni. 
Bologna, E. Zarti. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, B. oi inenze, G. Ca- 
sone, via della Spada; droghiere: e Biown, via Cerliani, 4659. Livorna , fratelli Henderson, 


Milano, Zanoni 6 Barbetta: ao Bonacina, contrada &, Margine 4435; P, Polli: 6. Ca. 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A, Falciolo. Napoli, fratelli Hermann, largo del’ Castel 
735 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall". Agliò, Piacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54: Gioanvi Achino; Cosola, farm.; Giusep 
Vinardi; Depanis, via Nuoya: Origlia, ‘via' Po; bo; Frieste, Zanetti, farm,, Corso; Venesio, 
P. Poncì, farm., e presso tutti i droghieri.elfarmaciafi.î |.. 


Casa Bannr DU Baar 0 Coty Regentestreet,. Londra; e 26, place Vendome, ‘Parigi. 
PREZZI DELLA Bovalonta Arabica InÙITALIA 0 | 
in scatole di latta involte in cata. stampata col sigillo ‘della jon 
senza di che non possonò essere pentire 


Il canestro del peso di lib, Va brutta fr. 3 50 
* » 


» 450 1 canestro del peso lib, i fr. 410.50 

è . H " 8» dee | 118 è 

. s 5 Ù a i di lima} » 5 158» 

SU abbi di i mA falso imliezt i Il offerta a a uo 

la cura di evitare le ioni. ayve eni rie da te solto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute ReviLENTA frei ocio gi munita del 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra } "sopra ‘ciascuna’ er ‘e mon s'ac- 
cetti aleun'altra farina di salute. S'evitino i magazzini del coniraffacenti e si.ri chga in mente 
che colui che v*inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun'alir, ‘a mercanzia, 


Vendesi anche in Torino ali” 


via dell'Ospedale, n. | 
GU ANTI NETT ATI in un momento, col .costo di & cente» 
simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 
gerli , con la SAPONINA-DUVIAGNAU, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comparare, rene de 1 vaso fr. 4 50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 56. — Deposito: in Torino presso l'A 
genzia D. MONDO, via dell’Ospedale,.n...5. Spedizione :in- provincia. 


SCALDA-PIEDI ALb'ACOUA BOLLENTE 
di fr. 24, 28, 35 LA 40. In Torino presso keom D. MONDO 


per salonò, ‘vetture è teatri nigi prezzi 
dell’Ospedale, n, 5 


» D. PARTA: Ù 


» dx 


4 x 


dI 


SPUTACCHIERA: IGIENICA 


jI privilegiata, che si apre con pedale. 

Inventore.J. DERZENS, n.22, rue de, Chdtaau- 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile, Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
__——&m&m2l200t8t== netto. Di forma elegante , più 'o. meno ‘riccamente 
ornata, la Spie igienica trova il suo ‘posto tanto nella | stanza 
la più "semplice, quanto nel più risco salone. è » 

Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed tiger 
l Agenzia. D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3: 


sito generale în dint ri) 
pedizione in Lp n cià) | 


ALESSANDRIA pais 
nella Farmacia BASILIO 
ròvasi il Rimedio Chinese inifat- 
ibile nell’idropisia e malattio del fegato 
| Le Pillole di Langa vita, som- 
mo depurativo del’ sangue e favoriscorio 
"Intavolette dipepsina 

avolette contro 
a debolezza delto stomaco Soia ventricolo; 


La Tintura anvisenbiosa vo- 


ALIMENTAZIONEpeLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES pietra 


costituisce un'alimentazione perfetta, de» 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutricî, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
Paggene Il suo uso prolangato previene 
Pi d' indebalimente, i diffor- 
te e di certe malattie che attaccano i O 
fanciulli durante il loro crescimento, Ve- | B®62le, antipsorico della” Ge 
dere l'istruzione che sta “pi ll Co o rtosa, 
vaso. — l'rezzo per 20 minestre cotitrosil male degl dechi; “° 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monno, L'Essenza concentrata di 
Torino, via dell'Ospedale, n. 8. Salonpeytià Smith, con 0. ‘tenza 


{._Idepositi sono: Torino, Bonzani: benone 
Bruzza ; Milano,.P. novi 
rona, Castrini, Pala derto.Fe 


Modaglia alla Socletà delle Scienze di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHIÈ | GIOTEMI SOLTINRA più semplici 
“ap Fo SISTEMA SOLLIER 4 ri setniico, 
nici ini Lato far Mavic i rasoi. 
Di DICQUENARE atné, di ROUEN no por ro reparati con due 
Per tingere all’ instante in male: nu gel zo Pag 


ogni. colore | A li e la 


Questa tintura è superiore 
n quelle adoperato fino 
al giorno d'oggi. A 
Deposito a Parii, rue St-Honoré, 207. 
pPurzzo e rn. 


Le seo nat satiatolo pi dal "e 
o vari 
Lea 


bastoncino 20 ce 
Buosi Rasoi di Shefield - sie sin 
ciascuno... .. 


ilo presso db Mondo, 
i Dar Oipelia po agata: ndo, 


Depostto centrale a Torino, "i 
D. Monno, via dell'Ospedale, 5, e presso | princi 
pali parrucchieri è profomieri delle città d'Italia. 


O 
NZ prrged 


PROFUMERIE FRANCESI ED. INGLESI - 


190 CR 


it 


». i 


- OGGETTI DA L TOELETTA. 


dt IGIENICI DX LTSSO E I FANTASIA. 


* Assortimento di articoli in gomma e in caoutchouch —-Calze per varici, «eee. 


Tipogratia dell’ Opinione diretta da C. Canson. 


